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Vista la legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 “Interventi in materia di diritto allo studio e potenziamento dell’offerta 
formativa del sistema scolastico regionale”;  

Visto in particolare l’articolo 32 bis della citata legge regionale 13/2018 che prevede l’approvazione da parte della 
Giunta regionale delle linee guida triennali per il diritto allo studio; 

Preso atto che le predette linee guida sono finalizzate all’attuazione degli interventi previsti dai seguenti articoli 
della medesima legge regionale 13/2018 a favore di alunni e studenti per rendere effettivo il diritto allo studio: 

- articolo 6, riguardante il servizio di comodato dei libri di testo; 

- articolo 9, riguardante il contributo denominato “Dote scuola”; 

- articolo 10 bis, riguardante i contributi a sostegno delle spese di ospitalità in strutture convittuali; 

- articolo 11, riguardante i contributi a favore di alunni e studenti frequentanti scuole paritarie; 

- articolo 13 bis, riguardante i contributi per il Bonus Psicologo Studenti FVG; 

- articolo 15, riguardante gli interventi a favore degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES), con Disturbi 
specifici di Apprendimento (DSA) e con plusdotazioni; 

- articolo 15 bis, riguardante gli interventi per la scuola in ospedale e la didattica a domicilio; 

- articolo 15 ter, riguardante i libri di testo per studenti non vedenti o con disabilità visiva; 

- articolo 28 ter, riguardante gli interventi di prevenzione e contrasto all’analfabetismo emotivo e funzionale;  

- articolo 31, riguardante la collaborazione con le consulte provinciali degli studenti; 

Preso atto che le linee guida hanno validità triennale e sono aggiornate periodicamente, anche mediante attività di 
monitoraggio sullo stato di attuazione; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 320 del 29 febbraio 2024 avente ad oggetto “LR 13/2018, art. 
32 bis. Linee guida triennali per il diritto allo studio. Approvazione definitiva.”; 

Richiamata la successiva deliberazione della Giunta regionale 28 febbraio 2025, n. 256, avente ad oggetto “LR 
13/2018, art. 32 bis. Linee guida triennali per il diritto allo studio. Aggiornamento. Approvazione definitiva.”; 

Vista la necessità di un ulteriore aggiornamento di alcuni degli interventi previsti, in particolare: 

- libri in comodato: viene specificato che l’Agenzia regionale per il diritto allo studio (ARDIS) è autorizzata ad 
utilizzare nell’anno successivo, compatibilmente con quanto previsto dalla normativa contabile, fondi già 
trasferiti per una annualità ma non utilizzati; 

- contributo denominato “Dote scuola”: il termine di presentazione delle domande di contributo viene 
anticipato ai primi mesi dell’anno scolastico di riferimento, al fine di rendere la misura più efficace e di 
rispondere quanto prima alle esigenze delle famiglie. Conseguentemente, si specifica che il requisito di 
iscrizione e frequenza deve essere posseduto alla data di presentazione della domanda. Inoltre, viene chiarito 
il significato della disposizione normativa che consente di presentare la domanda di contributo anche in 
assenza della dichiarazione ISEE. Infine, viene specificato che ARDIS è autorizzata ad utilizzare nell’anno 
successivo, compatibilmente con quanto previsto dalla normativa contabile, fondi già trasferiti per una 
annualità ma non utilizzati; 

- contributi a sostegno delle spese di ospitalità in strutture convittuali: viene chiarito il significato della 
disposizione normativa che consente di presentare la domanda di contributo anche in assenza della 
dichiarazione ISEE. Inoltre, i termini di presentazione delle domande e del possesso dei requisiti vengono 
allineati con quanto previsto per il contributo “Dote scuola”. Infine, viene specificato che ARDIS è autorizzata 
ad utilizzare nell’anno successivo, compatibilmente con quanto previsto dalla normativa contabile, fondi già 
trasferiti per una annualità ma non utilizzati; 



 

 

- contributi a favore di alunni e studenti frequentanti scuole paritarie: viene chiarito il significato della 
disposizione normativa che consente di presentare la domanda di contributo anche in assenza della 
dichiarazione ISEE. Inoltre, i termini di presentazione delle domande e del possesso dei requisiti vengono 
allineati con quanto previsto per il contributo “Dote scuola”. Infine, viene specificato che ARDIS è autorizzata 
ad utilizzare nell’anno successivo, compatibilmente con quanto previsto dalla normativa contabile, fondi già 
trasferiti per una annualità ma non utilizzati; 

- contributi per il Bonus Psicologo Studenti FVG: vengono chiariti alcuni aspetti procedurali conseguenti alla 
scadenza della Convenzione tra Regione, ARDIS e Ordine degli psicologi del Friuli Venezia Giulia, sottoscritta 
il 5 luglio 2022 e successivamente prorogata fino al 31.12.2025. Infine, viene specificato che ARDIS è 
autorizzata ad utilizzare nell’anno successivo, compatibilmente con quanto previsto dalla normativa 
contabile, fondi già trasferiti per una annualità ma non utilizzati; 

- interventi a favore degli alunni con BES, DSA e plusdotazioni: per maggior chiarezza viene eliminato il 
riferimento ad un intervento che ha già esplicato i propri effetti;  

- libri di testo per studenti non vedenti o con disabilità visiva: vengono aggiornati per l’anno scolastico 
2026/2027 gli importi massimi di finanziamento per ciascuno studente per costi non coperti da altri 
contributi pubblici o privati. Infine, viene specificato che ARDIS è autorizzata ad utilizzare nell’anno 
successivo, compatibilmente con quanto previsto dalla normativa contabile, fondi già trasferiti per una 
annualità ma non utilizzati; 

Atteso che, ai sensi del comma 1 del citato articolo 32 bis della legge regionale 13/2018, le linee guida sono 
approvate previo parere della Commissione consiliare competente;  

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1287  del 19 settembre 2025 con cui sono state approvate in 
via preliminare le predette modifiche alle linee guida, ai fini dell’invio alla competente Commissione del Consiglio 
regionale per l’espressione del parere di competenza; 

Visto il parere favorevole espresso dalla VI Commissione del Consiglio regionale nella seduta del 2 ottobre 2025;  

Ritenuto di approvare in via definitiva le modifiche alle linee guida triennali per il diritto allo studio, triennio 2024-
2026, di cui all’articolo 32 bis della legge regionale 13/2018, come da allegato A), parte integrante e sostanziale del 
presente atto deliberativo;  

Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso”;  

Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

 

1. In attuazione dell’articolo 32 bis della legge regionale 13/2018 è approvato in via definitiva l’aggiornamento 
delle linee guida triennali per il diritto allo studio, triennio 2024-2026, approvate con deliberazione della 
Giunta regionale n. 320 del 29 febbraio 2024 e aggiornate con successiva deliberazione n. 256 del 28 
febbraio 2025, come da allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo.  

 
IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 


